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PARTETFERZT A. 93

ui avanti , porvi li ſcatolini per comunicare il fuoco da un peazo

ad un altro , 8 intenderà nel modo ſuddetto .

Si può ancora fare una ſpecie di Sole diverſo „ mentre ſe nella 159

Fig . 162 . intenderemo fra le canne aa eſſervi verticalmente aſſo -

data una di quelle ſtelle deſcritte al Cap . 13 . della ſeconda Parte ,

le quali s accendino nel tempo ſteſſo che 5 accendono le canne del

Sole , mediante uno ſtupino di comunicazione , s avrà una ſpecie di
Sole coronato di ſtelle , che ſard di bella comparſa .

—

cie EE ο⏑Iↄ —

tro

Modo di fare la Luna di fuoco .
ö

ac- L modo di far comparire la Luna di fuoco è molto facile , men - 160

in tre ſe in una girandola piccola , come la AB Eig . 165 . la qua - 4

il le ſi è fatta in - profilo , perchè in proſpetto non ſi ſarebbe potuto

nſivedere tutto il biſognevole , a cagione di eſſer coperta davanti , co -

ta , me ſi dira . Queſta girandola dunque AB deve avere inſerto nel U

la mezzuolo dalla parte davanti un groſſo cartone , e rotondo come l - 1

48. ED , il quale dee per linca diametrale , in qualunque luogo di eſſo ,

ere eſſervi una fila di canne da luminazione l ' una vicina all altra , le

quali mediante lo ſtupino di comunicazione C , che dal fondo del -

ja prima canna A della girandola paſſa ſopra di eſſe , 8 accenderan -

no e formeranno un intiero circolo di fuoco , come ſarebbe AB

X Cbdb della Fig . 166 . che moſtra la ſuddetta Fig . 165 . in proſpetto ,
li - onde per far che compariſca come una luna , deveſi porre un altro 85

circolo di groſſo cartone un poco più grande del primo , come L

XV , davanti al circolo di fuoco ABCD , in modo che il ſuo cen -

hẽ tro 8 , nel quale dee paſſare un ferro , il quale dee andare a fermarſi 1
nel fondo della macchina , acciocchè reſti fermo in modo che copra 7

le , parte del circolo di fuoco ABCD , onde non ſi vedrà che il pezzo

10 di circolo di fuoco ABCZ , il quale rappreſenterd la Luna come

ri - ſi deſiderava .

ac -

12 Delle Fielle , Croce di Malta , e varié altre fagure.

1 compongono delle Stelle , Croci di Malta , ed altre figure di 4
la fuoco medianti le canne , le quali col ſuo gito formano i con -

torni di quelle figure che ſi deſiderano fare .

2 — Vogliaſi verbigrazia fare una Stella che formi otto punte , per 161 1

ie far ciò deveſi avere un mezzuolo come A Fig . 167 . attorno al

P , quale ſieno diſpoſti li ſei braccia o dritti B B ec . nelle ſommità C ‚˖
il de quali ſe gli pongono due tappetti bene attaccati ed uniti , uno di

da ſopra e Ialtro di fotto del braccio , come moſtra la Fig . 168 .in
A , 1
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A PIROTECEKNIA
A,õ i quali tappetti ſi talmente inclinati , in modo che
la loro direzione , acceſe che ſieno le canne poſte ſopra d' eſſi, , for .
mino col ſuo gito di fuoco le punte C D, AD Fig . 167 . E perchè
tutte —— canne 8' accendano in uno ſteſſo tempo , ed ancora per -R

162 chè vi ſi poſſa comunicare il fuoco dal 220 . antecedente , deve
farſi il easüchl vacuo nel ſuo mezzo , come ſi vede nella Fig . 169 . la
quale moſ tra
in A ; *

ccato di eſſo mezzuolo vacuo nel Mme220 „ cioè
tta BB per ricevere la comunicazione

edente , mediante Io ſtupino che dal buco X paſſa
dentro del vacuo A del inèezzuolo nel qual vacuo entrano tutti li

8
che pongonſi lungo le braccia o — del giuoco , come ſi

vede nei ſegn⸗ati Z Z , 1quali camminano ſu le braccia dentro un cana -134 le , come il B Fig . 168. incavato nel braccio ; queſti ſtupini deono eſſerN

coperti con incannellatura di carta , e paſſano fra i tappetti , come
ſi vede in A della ſuddetta Fig . 168 . diramandoſi poi in due co -
municano colle bocche delle canne poſte ſui tappetti ; ed in tal mo -

Hing do ſi dee fare a tutte le braccia che compongono la ſtella . Nel
fondo C del braccio eſpreſſo nella Fig . 168 . dee eſſer fatto à vite
per poterlo riporre ne ' buchi fatti attorno al mezzuolo , i quai bu -
chi anch ' eſſi do

oranno eſſere armati di madreviti .
Alcunis , lo che è molto più facile „ fanno 0 braccia di qu nalun -

que giuoco con baſtoni rotondi , come moſt a Fig . 150 . forati
6 nel mea2o per porvi lo ſtupino, come ſi vede in Z , e nel fondo A
2 * vi e la ſua vite , e nella cima B i ſuoi tappetti e canne , collo ſtu -

pino che per mezzo al baſtone o braccio paſſa à comunicare 1l
ſuoco a dette canne „ la qual coſa è di molto comodo , mentre ſi
paragnano le incannellature ſervendo queſti buchi per mez0 le

braccia pe er incannellature .
teQueſte ſtelle acceſe che ſono fa elli

4464 bella la faranno ſe nei luoghi Xx ra˖
tappetti , ſard poſta una delle ſtelle deſcritta al Erp⸗ della ſe -
conda Parte , le quali s' accendano mediante 41 comuni -
cazione , che dal le bocche delle canne vada aà por fuoco à dette
ſtelle , avvertendo ſempre che i ſtupini di comunicazione ſieno ben

5 coperti con incannellature di carta ; ed in tal modo & avrd unaWW
belliſſima ſtella , la ſarà contornata da altre ſtelle bianche

10 10 che ſard di una bella veduta .

163
Nello ſte ſſo modo ſi può far comparire una Croce di M lalta ,mentre ſe nelle braccia A A della Figura 177 . dell gqu una ſia

piùd cortaà delf altra , nel modo che moſtra la dett a figi ura, ſaranno
poſte le canne ſopra i ſuoi tappetti , come 8' inſegno di 8 11 gi -
to di eſſè canne ſegnato colle line ee puntate — Croce di
Malta come fi deſiderava , Per m⸗aggior bellezza
vicino alle cannè delle ſtellette bianche „ come ſi

qual 1iefà
una Croce di Malta contornata 44 ſtcllHe

bianche , 10 che farà una belliſſima vedi ta , come da ſe è manifeſto .
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96 DELLAPIRNOTECRNI4
ſplendore . Si può ancora porvi delle piccole girandole o giraſoli ;
come ſi moſtra in profilo nella Fig . 180 . dove AB moſtra il brac -
cio . CD è un ferro che paſſa pel braccio AB , aſſodato di dietro
col galetto C . EE è la girandola col ſuo mezzuolo . D il galetto
davanti , che ritiene a ſuo luogo la girandola , acciocchè nel gira -
re non uſciſca dal ferro , il qual ferro ſi vede ſegnato nella Figura
181 . dove D moſtra la vite davanti col ſuo galetto . B è un ripa -
ro , volgarmente detto riparella . G Ialtra vite e galetto , perciò
il pezzo di ferro BCes infila nel braccio A B Fg . 180 . e ſi aſſoda
di dietro colla vite C nell altro pezz0 di ferro DB Fig . 181 . ſe gli
pone la girandola , col fermarla davanti colla vite e galetto D , co -
me il tutto ſi vede in ciſofficio nella Fig . 180 . e queſti ferri ſono

quelli che - adoprano per porvi ſopra i giuochi e girandole , facendo

comunicare il fuoco d' uno all altro mediante i ſcatolini di latta , co -
me gid ſi diſſe , e come più chiaramente ſi moſtrerà in avanti . X
nella Fig . 180 . moſtra lo ſtupino che paſſa per mezzo al braccio
A B , e paſſa nello ſcatolino V per comunicare il fuoco alla gi -
randola .

Si può ancòra porre nelle ſommitd delle braccia , non ſolo una

girandola , ma una girandola , e uno ſplendore , mentre ſe oſſerve —

remo la Figura 182 . queſta moſtra in A B il braccio . CD il fer⸗

ro . E F la girandola , la quale prende fuoco mediante Io ſtupino
X e lo ſcatolino Y , dopo della quale - accende 10 ſplendore G H ,
mediante lo ſcatolino Z , e cosi avremo intutti i braccj una giran -
dola ed uno ſplendore , che ſarà di bella veduta .

Deveſi avvertire di fare le braccia molto lunghe quando nella
ſua ſommità ſe gli pongono ſplendori o girandole , e queſto perchè
i getti di fuoco reſtino diſtanti e non facciano confuſione , meſco -
landoſi quello di un braccio con quello dell ' altro .

Circa poi alla miſtura colla quale ſi caricano le canne per que -
ſti giuochi , può ſervire la miſtura da girandole , più forte o piu
debole , ſecondo il guſto e prudenza dell Artificiero ; ſarebbe però
bene che non foſſe molto faliſtrante , o ſe foſſe faliſtrante faceffe il

getto ben unito , acciocchè le figure compariſcano con maggior
nettezza .

Altre ſorta d' intrezzi e giuochi ſi poſsono fare , lo che ſi laſcia
all ' invenzione ed induſtria dell Artificiere .

Non voglio però tralaſciare d inſegnare il modo , col quale ſu d
uno ſteſso mezzuolo ſi poſsono porre due , tre , e più giri di braccia ,
per far comparire varie figure di fuoco , e fare che queſti giri S ac -
cendano eon ordine uno dopo Ialtro , perciò la Fig . 183 . moſtra in

iſpaccato il modo di ciò eſcguire , la quale ſi ſpiega qui ſotto per
maggior intelligenza .
ABOCD è un legno fatto al torno , che ſerve per mezzuolo , cavo

nel mezzo , in tre ordini , cioè G H , IK , LMuno più grande
dell' altro , mediante i riſalti G , I , LI M, K, H⸗

N , O ,
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N, O , e p ſono tre aſse rotonde , le quali mediante i riſalti o im -

poſt ature GH , IK , LM , eſattamente le chiudono , e dividono

tutto 10 ſpazio o vacuo GILZ MK H in tre camere o vacui ,

i quai vacui ponno eſser larghi circa tre dita traverſe .

Q & Io ſcatolino di latta , finito come ſi deve , per poter ricevere il

fuoco dal pezzo antecedente .

EFE
—

ferro che ſoſtiene il giuoco .

R , S,5 T„, ſono le braccia impoſtate a vite , e queſte in tre ordini ,

il —— de quali R , che corriſponde nel primo vacuo , può ave -

re otto braccia per rappreſentare verbigrazia una Croce di Mal -

ta , le braccia più lunghe delle quali ponno eſsere di circa tren -

ta oncie di lunghezza .
II ſecondo ordine S8, che corri Ponde, nel ſecondo vacuo , può eſ -

ſer compoſto di altre otto braccia , lunghe circa oncie 40 . nella cima

delle — ſe le poſsono porre le canne , che compongono verbigrazia

ultimo ordine T può eſser comſ oſto di 12 . 0 16 . braccia , lun -

ghe circa oncie 50 . nella cima delle quali ſe li poſsono porre delle gi -
randole , o dei giraſoli , o dei frulloni da ſei canne per cial ſcheduno ,

i quali giuochino di dentro e di fuori , cioè una canna tendi verſo il
centro del giuoco , e la ſuſseguente tendi di fuori , e cosi ſucceſſiva -

mente fin all ' ultimo , come ſi diſse quando s inſegnò di comporre i

frulloni ; oppure ſe gli può porre una girandola e uno ſplendore ,
come Ra eſpreſso nella Figura , cioè nel modo che s inſegnò alla

Figura 182 .

Di qui ſi vede , che in tal modo facendo lo ſtupino V , che dallo

ſcatolino Qriceve il fuoco , accenderà le canne poſte nelle braccia

R , alcune delle quali avranno uno ſtupino nel fondo , come ſi vede

in X , il quale anderà nel vacuo I K, mediante li buchi i i , ed ac -

cenderd i ſtupini delle braccia S , che dentro vi cadono , e le loro

canne , le quali poi come le altre , mediante li ſtupini V , che paſsa -
no pel buco 2z, ; anderanno nelle vacue GH ad accendere le ultime

braccia T , e cosi ſi farebbe ſe più ve ne foſsero , onde ſi vede che

in queſto modo ſi poſsono far comparire varie figure ſopra d' uno

ſteſso mezzuolo con molta facilità , come da ſe ſteſso è manifeſto .

KePEDERKRKE

Modo di ſare le Stelle , ed altre figure con pochiſſime canne -

Ol poſsono fare le ſtelle ed altre figure , deſcritte nell ' antecedente 168

Capo , con molta minor quant tà di canne , il qual ritrovato ,

per eſser molto bello , non voglio mancare d' inſegnarlo .
Abbiaſi una ſaletta , come A B Fig . 184 . la di cui parte inferio -

re B , dee eſser fatta a un dipreſso , come moſtra la Figura .

Abbisſi poi un altra ſaletta , di egual groſsezza della ſuddetta & B ,

Parte JII . N col -
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